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Centro “Bruno Zauli” - Formia

DI SiLviA BRANDIZZI

Superficie complessiva

Limpianto di Preparazione Olimpica di
Formia, che molti Paesi in passato ci hanno
invidiato, ha costituito per I'ltalia il primo
esempio, sia in ordine cronologico che di
prestigio, di una struttura studiata apposita-
mente per consentire la preparazione degli
atleti Azzurri per incontri di livello Internazio-
nale. Rappresentando, in pratica, il prototipo
degli impianti di tale genere, é stato il primo
passo dell'organizzazione sportiva italiana
verso il pili alto perfezionamento tecnico.

Lidea di realizzare un centro di e con tali
lungimiranti prospettive fu di Bruno Zauli,
allora Segretario Generale del Coni, convin-
to che si potessero costruire campioni sol-
tanto in presenza di grandi maestri, allena-
menti severi e adeguato sostegno agli atleti
in strutture funzionali.

Il progetto dellimpianto fu affidato nel
1953 a uno dei pill importati architetti del
razionalismo italiano: Annibale Vitellozzi.

Centro “Bruno Zauli” - Formia

Anno di costruzione/Year of construction:
Localita/Zocation:

Progetto iniziale/Preliminary design:
Progetto di ristrutturazione/Renovation plan:
Progetti di sviluppo/New developing projecis:
Superficie complessiva/Total area:

—

Il Centro tra mare e parco
The Centre between the sea and the park

e —

1955

Formia

arch. Annibale Vitellozzi
arch. Giovanni Brandizzi
arch. Carlo Farroni

m? 80.000

Larchitetto Vitellozzi riusci nell'intento di
realizzare questo sogno nel 1955: una “casa”
che favorisse il miglior connubio tra sport e
studio (fondamentali nella formazione dei
giovani), dove i tecnici e gli atleti potessero
esprimere e affinare le proprie competenze
e dove potessero recuperare il rapporto con
la natura che li circonda.

A laboratory for sport between nature and architecture

Formia Olympic Training Facility, which
mamny Countries envied us in the past, has
been for Italy the first example, both in terms
of chronology and of prestige, of a facility
expressly studied to ensure training activities
Jfor Italian athletes prior to international
events. Being in practice the prototype of
similar facilities, it was the first step taken by
the Italian sports organization towards the
bigbest technical refinement.

Such a far-sighted centre was conceived
by Bruno Zauli, the then Coni General
Secretary, who was convinced that the only
way to obtain champions was to involve great
experts, to provide rigorous training sessions
and adequate support for the athletes in
Sfunctional facilities.

Omne of the most important architects of
Ttalian Rationalism, Annibale Vitellozzi, was
entrusted with the design of the facility in 1953.

Mr Vitellozzi managed to realize this dream
in 1955: a “home” that could promote the best
union between Sport and Study (key elements
in the education of the young people) and

where coaches and atbletes could express and
improve their skills besides regaining their
relation with the surrounding nature.

Formia was therefore the selected location;
good climate, in a barycentric position
compared to the peninsula and located
almost on the plain, at the foot of Aurunci
Mountains.

Its vicinity to the sea, from where winds
that may upset the athletes’ performance
blow, as well as the “natural” environment
dictated the requirements for the construction
of the whole complex. The starting point was
to locate the atbletic stadium with “crescent”
terraces in the middle of the complex and the
different blocks separated by parks and forest
trees. A thick curtain of evergreen species of
trees was then planted towards the sea, in
order to protect the area from the sea breezes.

The route with the different buildings,
that is keeper’s lodge, guestrooms, leisure
areas and otber facilities, starts from the
main ball. This route reaches then reaches
the main square with the central building

that includes restaurant, changing rooms,
offices, laboratories, library, teaching rooms
and finally the connection to the large indoor
gymnasium.

In this design, just like in the others
developed by architect Vitellozzi, the key
element is the utmost rationality in the
arrangement of the different open areas and
of the buildings. In order to integrate the
complex into the surrounding environment,
Mr Vitellozzi adopted for the first time non-
even roofs coated with colour mosaic that
is reminiscent both of the surrounding soil
morphology and of the local architectural
tradition. The gym is particularly exquisite
thanks to its innovative spatial conception
and to its peculiar roofing system, which
ensures on the long sides the absolute view
of the outside and therefore the perception of
surrounding nature. Most of all, this is an
area that is fully clear of intermediate pillars.

Mr A. Vitellozzi stated “...among the
designs that mostly stimulated me due to the
connection between nature, which I hold

spaziosport
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La localita prescelta fu dunque Formia;
buone le condizioni climatiche, in posizione
baricentrica rispetto alla penisola e terreno
quasi pianeggiante collocato alle pendici dei
Monti Aurunci.

La vicinanza del mare, da dove soffiano
venti che avrebbero potuto disturbare le

Il progetto di Giovanni Brandizzi (1981)
Giovanni Brandizzi’s project

prestazioni degli atleti, e I'ambiente “natu-
ra” condizionarono l'impostazione di tutto
il complesso. Il punto di partenza fu di ubi-
care lo stadio d'atletica con una gradinata a
“crescient” al centro del complesso e i vari
corpi di fabbrica separati da zone verdi e al-
beri ad alto fusto. Infine fu piantata una folta

7N
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cortina di essenze arboree, sempre verdi, in
direzione del mare, con funzione di difesa
dalle brezze marine.

Dall'ingresso principale si diparte il per-
corso su cui si innestano i diversi edifici:
I'alloggio del custode, le foresterie, gli spazi
ricreativi per il tempo libero e servizi vari,

dear because of its perceived resources, and
structural shapes of architectural composition,
I am glad to mention the High School for
Athletics in Formia ...”.

The peculiar nature of building structures,
of technical and scientific equipment,
of climate and of landscape, bas always
enhanced the international nature of the
School.

Even though the Centre was abead of its
time and structural choices and materials
used have proved to be excellent over the
years, after 25 years, that is in 1981, there
was the need to plan a series of works
aimed at preserving the already existing
Jacilities and at extending them to meet the
then pressing requirements. Mr Giovanni
Brandizzi was the architect entrusted with
such renovation and extension works.

According to Mr A. Vitellozzi “...the
new facilities and the new volumetric
connections with the previous blocks were
brilliantly developed and the rationale behind
the already existing complex has been
understood and respected ....

La sala convegni dall’esterno
Outside conference room



fino ad arrivare alla piazza principale su cui
si attesta I'edificio centrale che ospita il risto-
rante, gli spogliatoi, gli uffici, i laboratori, la
biblioteca, le aule didattiche e infine il colle-
gamento con la grande palestra coperta.

In questo progetto, cosi come per altri del-
I'arch. Vitellozzi, elemento caratterizzante &
I'estrema razionalita con cui vengono artico-
lati i diversi spazi aperti e gli edifici costruiti.
Per dialogare con I'ambiente che lo circonda,
per la prima volta, Vitellozzi realizza coper-
ture non piane rivestite da mosaico colorato
che richiamano sia la morfologia circostante
del terreno che la tradizione architettonica
locale. La palestra & di particolare pregio
per la sua concezione spaziale innovativa
e per il particolare sistema di copertura che
rende possibile avere, sui lati lunghi, la per-
fetta trasparenza con l'esterno e quindi la
percezione della natura che ci circonda, ma
soprattutto uno spazio totalmente libero da
pilastri intermedi.

“...fra i progetti che mi stimolarono par-
ticolarmente per il rapporto, tra la natura
ambientale, a me vicina per le percezioni
della sua ricchezza e le forme strutturali
dell'insieme architettonico ricordo con pia-
cere la Scuola Superiore di Atletica Leggera
di Formia...” arch. A. Vitellozzi.

La particolarita delle strutture edilizie, del-
le attrezzature tecnico scientifiche, del clima
e del paesaggio, hanno da sempre conferito
una dimensione Internazionale alla Scuola.

Per quanto il Centro abbia precorso i tem-
pi e per quanto le scelte strutturali e i ma-
teriali usati abbiano risposto egregiamente
nel tempo, dopo 25 anni e cioé nel 1981,
maturo l'esigenza di programmare una se-
rie di interventi atti a conservare le strutture
esistenti e a potenziarle in risposta ai pro-

blemi del tempo. Per tale opera di ristruttu-
razione e ampliamento fu incaricato I'arch.
Giovanni Brandizzi.

“...le nuove strutture e i nuovi collega-
menti volumetrici con i precedenti corpi di
fabbrica sono stati elaborati con maestria e
l'ispirazione dell’esistente complesso é stata
compresa e rispettata...arch. A. Vitellozzi”.

Gli spogliatoi e la sala pre-atletismo, gli
spogliatoi giudici, il pronto soccorso, i locali
deposito attrezzi sportivi e manutenzione,
nonché gli spogliatoi del personale, costitui-
scono un volume a prevalente orizzontalita,
interrotto soltanto da un elemento piu alto
con copertura ad andamento curvilineo che
evidenzia 'ambiente palestra. Questo volu-
me molto basso e allungato & ombreggiato a

Zona lanci (Foto Benedetto Di Russo)
Launches zone

La sala muscolazione
Muscle toning hall

sud grazie ai forti aggetti della sua copertura,
ed é visibile dalla pista d'atletica in tutta la
sua estensione attraverso il filtro naturale
delle alberature esistenti. Inoltre la copertura
piana di questo volume, sviluppato per l'in-
tera larghezza della pista d'atletica, consente
una piacevole vista panoramica su di essa.
Tramite la quota intermedia del suddetto
volume si raccordano la quota della pista
d'atletica con quella della palestra grande
esistente.

Emerge volutamente il volume dell’Aula
Magna che, costituendo una cerniera nel-
la linearita dell'organizzazione, si affaccia
sulla pista di atletica leggera stabilendo con
essa un rapporto sia visivo che ideale, tra
il teorico e il pratico. Inoltre era previsto

Changing rooms and the room for pre-
competition exercises, judges’ changing
rooms, first-aid station, the warebouses for
sports equipment, utility rooms, as well as
staff changing rooms make up a mainly
horizontal volume, which is interrupted
only by a bigher element provided with a
curvilinear roof in the gymnasium area. The
southern side of this very low and elongated
volume is shaded thanks to the marked
projections of the roof and is fully visible from
the atbletics track through the natural filter
of the existing trees. Moreover, the even roof
of this volume, which covers the whole the
athletics track, ensures a pleasant panoramic
view over it. The beight of the atbletics track is
Jjoined to the beight of the existing large gym
through the intermediate beight of the above-
mentioned volume.

The volume of the Great Hall that, acting as
a hinge in the linearity of the arrangement,
Jaces the atbletics track establishing a visual
and ideal, theoretical and practical link with
it, stands out intentionally. The construction
of a new accommodation unit, never built,
that was to unite the main building to the
old guestrooms developing the voltage lines
of the already existing buildings bad also
been planned. Such building, located between

spaziosport
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La pista coperta
The indoor track

anche un nuovo edificio per alloggi, non
realizzato, che avrebbe unito I'edificio cen-
trale e la vecchia foresteria sviluppando le

linee di tensione degli edifici esistenti. Tale
costruzione posta tra i due piani di campa-
gna, avrebbe formato una corte centrale
che avrebbe raccordato le diverse quote e
forme degli edifici. Questo spazio si sareb-

be differenziato dagli altri spazi della scuola
per la sua capacita di favorire momenti di
relax e riposo, per il recupero psico-fisico
degli atleti impegnati negli allenamenti.

L'elemento di raccordo tra la vecchia e la
nuova foresteria avrebbe costituito il nodo
centrale degli edifici alloggi, consentendo
sia la percezione visiva della loro articola-
zione, che la loro totale accessibilita da par-
te dei fruitori. La sua dissonanza formale
avrebbe evidenziato ancora di piti il ruolo a
cui era destinato (chiusure orizzontaliin c.a.
e chiusure verticali trasparenti).

La scelta delle forme e dei materiali da
costruzione del nuovo progetto realizzato
é stata dettata dalle preesistenze nonché
dalla funzionalita gestionale della Scuola.
Le dissonanze con I'esistente non hanno la
pretesa di contrapporsi, ma quella di inte-
grarsi (seppur con forme e materiali diver-
si), sia con gli edifici che con il verde e quin-
di con I'ambiente, senza alterarne I'attuale
vocazione.

Inoltre sia le strutture esistenti che il ver-
de hanno predisposto e facilitato la proget-
tazione dei nuovi spazi e migliorato la loro
integrazione. Infatti il verde che circonda la
Scuola é considerato un vero “orto botani-
co”, motivo d’orgoglio, ed elemento condi-
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Spazi di raccordo tra sala convegni e blocco servizi
Spaces between conferences hall and block services
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zionante per lo sviluppo delle strutture edi-
lizie per I'attualissima e razionale logica con
cui venne progettato. Infine il verde svolge
un ruolo insostituibile di tessuto connettivo
tra le parti migliorando le funzioni degli assi
e dei nodi.

Il progetto complessivo e la sua realiz-
zazione avrebbero concluso con grande
qualita e coerenza l'architettura dell'intera
opera, ma gli elementi della Foresteria e la
Sala per Atletica Leggera indoor non sono
stati realizzati.

“Auguro a Brandizzi che possa realizzare
completamente questo lavoro e al contem-

the two planes of site, would have acted as a
central courtyard linking the different beights
and shapes of the buildings. This area would
have been different from the other school
areas and would bave offered relaxation and
leisure opportunities for the psychophysical
recovery of the athletes involved in training
sessions.

The connection element between the old
and the new guestrooms would bave been the
central junction of the accommodation units
ensuring both the visual perception of their
arrangement and their fully accessibility to
the users. Its formal dissonance would bave
stressed the purpose that it was to serve even
more (reinforced concrete and transparent
vertical fastening devices).

The choice of shapes and building
materials of the new design was dictated
by the requirements of the already existing
Jacilities as well as by the management
Jfunctionality of the School. The dissonance
with the already existing facilities is not
aimed at generating a contrast but a
connection (even though with different
shapes and materials) both with the buildings
and with the open spaces, therefore with the
environment, without altering their current
nature. Besides, both the already existing

Sala convegni: I'interno
Internal view of the conference room

Jacilities and the open spaces bhave inspired
and favoured the design of the new areas
belping them better integrate into the already
existing facilities.

The open spaces surrounding the School
are regarded as a proper “botanical
garden”, something to be pride of, and are
an element influencing the development of
building facilities due to the very topical and
rational design approach followed for their
arrangement. Finally, parks and gardens act
as irreplaceable connective tissue among the
components improving the functions of axes
and junctions.

The overall design and its implementation
were to complete the Architecture of the whole
work with great quality and consistency, but
the elements of Guestrooms and the indoor
Atbletics Hall were never built.

Mr A. Vitellozzi stated “I hope that Mr
Brandizzi can fully complete this work and at
the same time I friendly beg him to reject any
requests for new further elements that may
alter the final lay-out of the Sports Complex
as a whole”.

Formia School for Atbletics is a good
example of architecture for all of us and is the
starting point of some important remarks on
this kind of sports facilities.

po lo prego, amichevolmente, di resistere
ad eventuali richieste di nuovi ulteriori
elementi che possano alterare, nel suo in-
sieme, il definitivo assetto del Complesso
Sportivo”. arch. A. Vitellozzi.

La Scuola di Atletica Leggera di Formia
€ un buon esempio di architettura per tutti
noi e spunto per alcune considerazioni im-
portanti riguardo questo tipo di impianti
sportivi.

Lo spazio per lo sport, come quello per
molte altre attivita umane, & in continua
evoluzione.

La superficie delle aree per le nuove
costruzioni deve essere tale da consentire
I'adeguamento delle strutture, conservan-
do, allo stesso tempo, delle rilevanti e ap-
propriate zone verdi in sintonia con il desi-
derio degli atleti di allenarsi a contatto della
natura.

Il progetto deve considerare le possibilita
del suo futuro ampliamento, prevedendo
sin dall'inizio, gli eventuali assi di sviluppo
della struttura o comunque prevedendo un
organismo tale che possa crescere in armo-
nia con le esigenze funzionali e nel rispetto
dei valori formali iniziali.

E importante dunque, nella progetta-
zione, tenere in considerazione le caratte-
ristiche dell'opera e le valutazioni del suo
ideatore.

Questo approccio all'architettura, anco-
ra oggi, € considerato moderno per i suoi
criteri di funzionalita e semplicita: la ricerca
formale come sintesi tra funzione - struttura
- materiali, la ricerca di espressione anche
con materiali poveri, adesione completa
alle previsioni di spesa imposte dal commit-
tente e l'integrazione dell’architettura con la
natura nel rispetto dell'ambiente. m

The areas for sport, like those for many
other buman activities, are constantly
developing. The areas for the new buildings
must be large enough to ensure the
renovation of the facilities, preserving at the
same time considerable and adequate open
spaces that meet the athletes’ need to train in
a natural environment.

The design must take possible future
extension works into account, including since
the beginning axes for the development of the
structure or however providing a complex
that can grow in harmony with functional
requirements and respecting the initial
Jormal values.

When designing, it is therefore important
to take the features of the work and the
assessments made by its designer into
consideration.

Still nowadays, this Architectural
approach is considered to be modern thanks
to its functionality and simplicity criteria:
Jformal search as synthesis among function
— structure — matevials, search for expression
even by means of cheaper materials, full
compliance with the budgets fixed by the
client and integration of the architectural
work into the nature fully respecting the
environment. m
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Formia, snodo di grandi infrastrutture territoriali, centro di passag-
gio obbligato tra Roma e Napoli, & stata fortemente condizionata nel
suo sviluppo insediativo dalla morfologia dei luoghi che la circonda-
no. Incastonata nella propaggine meridionale del sistema montuoso
appenninico sub-laziale, trova il suo limite fisico nella corona dei
monti Aurunci, massiccio di natura calcarea chiara con ampie sas-
saie e una suggestiva falesia che in alcuni tratti raggiunge i 160 m;
essi costituiscono un punto di transizione tra gli Appennini centrali e
quelli meridionali, si caratterizzano dal punto di vista naturalistico e
paesaggistico per un'eccezionale varieta delle associazioni vegetali,
i versanti verso il mare sono contraddistinti da boschi tipicamen-
te mediterranei come le leccete, le sugherete e boschi di carpino.
Questa particolare condizione geografica ha da sempre “costretto”
le infrastrutture e I'urbanizzazione all'interno di quella esigua fascia
costiera che si estende per circa undici chilometri.

Il luogo oggetto d'intervento, di proprieta del Coni é sede del-
la Scuola Nazionale di Atletica Leggera «Bruno Zauli», fondata nel
1955. Larea del Centro Federale di Atletica Leggera si estende per
circa 9,2 ettari e riveste un'importanza strategica nel ruolo che la
citta di Formia svolge a livello nazionale.

Di fondamentale importanza risulta la presenza nelle immediate vi-
cinanze di due arterie stradali quali la Via Appia e la Strada Statale For-
mia-Cassino che permettono una fruizione ottimale della struttura.

Vi si accede attraverso un ingresso principale posto a sud sulla S.S.
Appia, a nord dalla Via Condotto e ad ovest dalla Via Olimpia.

Il Centro di Preparazione Olimpica progettato dall'architetto A. Vitel-
lozzi, nel 1955, sorge al centro della citta sul terreno dell’Antico Parco
Reale, caratterizzandosi come oasi naturale per la presenza di una ric-
ca vegetazione dove predominano in particolar modo alberi di agrumi
(Citrus sinensis, Citrus limon e Citrus deliciosa) e lecci (Quercus ilex).

Progetti di sviluppo e strategie future

Planimetria generale (1981) Legenda: pi.CARLO.FARRONI
General layout 1. Pista atletica leggera 11. Lavanderia 21. Rettilineo coperto

2. Tribuna atletica leggera 12. Nuova foresteria 22. Sala congressi

3. Ingresso spettatori 13. Biblioteca 23. Palestra muscolazione

4. Ingresso CPO 14. Ristorante 24. Spogliatoi

5. Alloggio custode 15. Sale ricreative 25. Pronto soccorso

6. Reception 16. Uffici 26. Magazzini

7. Sala polivalente 17. Impianti tecnici 27. Campi tennis

8. Foresteria 18. Palestra muscolazione 28. Parco

9. Foresteria dirigenti 19. Palestra 29, Sottopassaggio

10. Foresteria 20. Spazio indoor per atletica leggera  30. Zona lanci
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Planimetria del progetto di sviluppo
Layout of the development project

Le future residenze
Future guestrooms

Il paesaggio in cui si inserisce il progetto risulta essere di suffi-
ciente pregio ambientale e denota un buon grado di conservazione,
I'immediata vicinanza alla costa e la particolarita del paesaggio cir-
costante, ha fatto in modo che il progetto si configuri attraverso ope-
re puntuali, il cui inserimento interessa porzioni significativamente
limitate e circoscritte del Centro di Preparazione Olimpica.

Per cio che riguarda le scelte progettuali, queste sono state ope-
rate nel rispetto delle peculiarita paesaggistiche e morfologiche del
territorio, con particolare riguardo alla salvaguardia e alla valorizza-
zione della qualita ambientale.

Per mitigare la percezione dei rilevati nuovi corpi di fabbrica si sono
privilegiate soluzioni architettoniche (tipologia insediativa, materiali e
colori) di distribuzione planimetrica e volumetrica in modo da offrire
una molteplicita di scorci prospettici, pur rispettando i requisiti dettati
dalle normative vigenti (altezze fabbricati e volumetrie).

I progetti dei nuovi corpi di fabbrica garantiranno un inserimento
quanto pil naturale possibile, utilizzando un gioco di volumi rela-
zionati fra loro e al contempo ben integrati con il contesto naturale
verde, tali da costituire quasi un unico corpo. Verra valorizzato in
questo modo il contesto ad elevata valenza naturalistica e paesaggi-
stica al contorno, rispettando i coni ottici visivi principali e allo stes-
so tempo verra garantita la realizzazione di una struttura antropica
volta allo sviluppo delle discipline agonistiche ma anche a quello
turistico-ricettivo di grande interesse sovra comunale.

Lintervento, come gia detto, & parte di un piti generale progetto di
ristrutturazione del CPO e consiste nella realizzazione di vari edifici
di nuova costruzione di cui uno che ospitera le palestre coperte
polivalenti, e che sorgera in adiacenza al pistino. Esso si sviluppera
su due livelli, un primo livello incassato nel suolo per circa 4,50 m e
un secondo livello fuori terra di circa 11,00 m.

Lattrezzatura coperta di cui alla presente relazione é finalizzata
alla realizzazione di una struttura polivalente capace di accogliere
un campo da tennis e un campo di basket.

La necessita di creare una struttura fortemente polifunzionale, ha
suggerito una dimensione tale da ospitare uno spazio di attivita utile
al gioco delle molteplici pratiche sportive possibili negli spazi indoor,
ma senza trascurare, nella scelta delle attrezzature anche discipline
connesse ad esempio ad attivita sportive come la ginnastica. Lo spazio
principale, in assenza di pubblico, offre dimensioni che possono essere
utilizzate anche solo per parti, offrendo cosi soluzioni d'uso versatili e
consentendo eventualmente anche I'uso parziale dell’area con conse-
guente risparmio dei consumi energetici. Ai campi da gioco si accede
direttamente da rampe e scale che permettono non solo I'accesso agli
atleti, ma anche l'ingresso agli spalti per il pubblico. Al di sotto proprio
di questi ultimi sono, infatti, stati collocati i servizi igienici, gli spogliatoi
e il locale per il pronto soccorso, adiacenti all‘ingresso.

Development plans and future strategies

In its development Formia, a centre with large territorial
infrastructures, set destination between Roma and Napoli, was greatly
influenced by the morphology of the areas surrounding it. Set in the
southern offshoot of southern Lazio Apennines, it finds its physical
limit in the ring of Aurunci Mounts, a pale calcareous massif with
wide stony grounds and a picturesque cliff that in some stretches drops
sheer for 160 m. They are a point of transition between central and
southern Apennines. As regards landscape, they show enormous variety
of vegetal species. The slopes facing the sea are covered with typically
Mediterranean forests such as bolm-oak groves, cork and hornbeam
Sorests. This peculiar geograpbical situation bas always “compressed”
infrastructures and built-up arveas inside that restricted coastal strip
stretching about eleven kilometres.

The area concerned by the works, owned by Coni, includes Bruno
Zauli» National School of Atbletics, established in 1955. The area of the
Federation’s Athletics Centre covers about 9.2 bectares and takes on
strategic importance in the role played by the town of Formia on the
national level.

The two arterial roads in the proximity of the Centre, Via Appia
and Formia — Cassino Highway, which ensure the optimum use of the
Jacility, are of basic importance.

The Centre is reached through a main entrance. The side of the
entrance facing south is located along Via Appia Highway, the one
Jacing north in Via Condotto and the one facing west in Via Olimpia.

The Olympic Training Centre, designed in 1955 by the architect
A. Vitellozzi, is located in the town centre on the land of the Ancient

Royal Park. It is a natural oasis due to its lush vegetation, in particular
citruses (Citrus sinensis, Citrus limon and Citrus deliciosa) and bolm-
oaks Quercus ilex).

The landscape surrounding the facility is environmentally valuable
and shows a good level of preservation. Due to the proximity of the
coast and to the peculiarity of the surrounding landscape, the facility
is made up of well-definite buildings covering significantly limited and
localized areas of the Olympic Training Centre.

As regards design choices, they were made in accordance with
the landscape and morphological peculiarities of the territory,
with particular attention to the safeguard and enbancement of
environmental quality.

In order to reduce the impact of the new blocks architectural
solutions (building typology, materials and colours) capable of
offering, in terms of layouts and volumes, a variety of perspective views
yet respecting the requirements dictated by the regulations in force
(buildings’ beights and volumes).

The designs of the new blocks will interface with the environment as
better as possible by using an interplay of volumes connected to each
other and at the same time well set in the natural open environment,
almost making up a single unit. As a result, the bighly naturalistic
and landscape value of the environment surrounding the Centre will
be safeguarded, respecting the main visual optical cones. At the same
time we will have an anthropic facility aimed at the development of
competitive activities, but also showing tourism and accommodation
potentials that are not catered for the community only.
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Club house

In riferimento alle definizioni di cui all'art. 2 del D.M. 18.03.1996
si intendono per spazi e servizi di supporto alla zona spettatori quei
servizi direttamente funzionali alla presenza di pubblico quali i ser-
vizi igienici.

Tutti gli spogliatoi sono dotati di un numero di docce e di servizi
igienici dimensionati secondo le vigenti normative in materia di
impianti sportivi.

| disabili, sia atleti che spettatori, possono usufruire di ingressi a
quota spalti ma anche di ingressi mediante il servoscala posto sulla
rampa centrale. Inoltre gli spalti sono accessibili sia da quota 0,00
che da quota -4,50.

Al di sotto degli spalti sono stati collocati gli spazi per i servizi
igienici, spogliatoi, locale per il pronto soccorso, accessibili sia dal-
I'ingresso principale (preferenziale per il pubblico) che dalle rampe
laterali con un secondo ingresso (preferenziale per gli atleti e il per-

As previously said, the work forms part of a more general design
aimed at the redevelopment of the Centre and lies in the construction of
different new buildings, including one with the indoor multipurpose
Gyms, which will be built near the small track. It will cover two levels, a
Sirst level embedded into the ground by about 4.50 m and a second 11.00
m level above the ground level.

The indoor facility described in this report shall turn into a multipurpose
Jacility capable of including a tennis court and a basketball court.

As an extremely versatile facility was needed, the approach adopted
was to build a space capable of including an activity area to be used
Jfor the mawny sports practices that can be welcomed in indoor areas,
however without neglecting in the choice of equipment also disciplines
linked for example with sports activities such as gymnastics. When there
are no spectators, the main area can be also divided into more parts,
thus offering versatile opportunities and ensuring at the same time also
the partial use of the area thus leading to energy preservation. Playing
Sields can be reached directly from ramps and stairs used not only for
the atbletes’ access, but also leading spectators to the terraces.

Toilet facilities, changing rooms and first-aid station bave been
located below the terraces, just near the entrance.

Under the definitions provided by article 2 of the Ministerial Decree
dated March 18" 1996, spectators’ service areas are those service fucilities
that are directly functional to spectator attendance, such as toilet facilities.

All changing rooms are provided with showers and toilet facilities.
Their size complies with the standards on sports facilities in force.

The disabled, both atbletes and spectators, can reach the facility
located at the terraces’ beight, but also through the stair lift located
on the central ramp. Besides, terraces can be reached both from 0.00
beight and from -4,50 m beight.
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sonale tecnico). Il percorso centrale, tra i due
campi da gioco, collega la palestra con le piste
esterne attraverso un corridoio con ingressi
alla zona gioco e agli spalti. La copertura sara
realizzata con strutture a vela in legno lamel-
lare, costituite da travi curve che si appogge-
ranno sugli elementi verticali in conglomerato
cementizio armato descritti in precedenza. Le
travi principali curve in legno lamellare hanno
un interasse di 4,80 m, collegate da puntoni in
legno e tiranti resi solidali al legno attraverso
piastre metalliche bullonate; la seconda ordi-
tura, di chiusura, é costituita da un perlinato,
e dal pacchetto di impermeabilizzazione, con
barriera a vapore, strato di polistirene e guaina
bituminosa.

Un altro intervento che verra ad eseguirsi
all'interno del CPO di Formia sara la nuova
foresteria con palestra e spogliatoi. La strut-
tura sara dotata al piano interrato, di una pale-
stra che contribuira a dare un luogo in pili per
potenziare e migliorare I'allenamento degli
atleti a seconda delle loro personali esigenze.
L'aspetto innovativo dell'intero complesso é rappresentato da tutte
le possibili sinergie realizzabili tra le varie strutture e discipline del
centro, che permetteranno agli atleti un allenamento completo.

Negli spazi interrati caratterizzati dalla presenza della palestra di
allenamento e i relativi servizi (spogliatoi, docce, depositi) i quali
avranno lucernai triangolari, posti nel soffitto, che permetteranno
l'ingresso della luce direttamente dall'area sistemata a verde, im-
mediatamente adiacente alle foresterie; tali lucernai saranno posti a
una distanza di 4,80 m.

La struttura fuori terra é ritmata dalle murature poste in senso
obliquo rispetto all'asse longitudinale dell’edificio. Queste ultime
proprio rispetto all’asse su citato sono ruotate di 21 gradi, permet-
tendo cosi I'apertura del vano finestra verso sud e una maggiore
fruizione dello spazio di residenza da parte degli atleti, sia al livello
rialzato che al primo livello. | collegamenti verticali sono affidati a
due vani scala posti nelle testate dell’edificio. Questi ultimi sono co-
stituiti da rampe con una leggera curvatura. La struttura del vano

The blocks with toilet facilities, changing rooms, first-aid station,
which can be reached both from the main entrance (preferential
entrance for spectators) and from side ramps with a second entrance
(preferential entrance for atbletes and coaching staff) were located
under the terraces. The main route, located between the two playing
Jfields, links the gym to the outside tracks through a corridor leading to
the playing area and to the terraces. The roof will be made up of ribbed
lamellate wood frames, made up of curved beams resting on the vertical
reinforced concrete units described above. The main curved lamellate
wood beams bhave 4.80 m centre distances and are connected to each
other by means of wooden struts and tie beams integral with the wood
through bolted metal plates. The second row, the closing row includes
match-boarding and the sound-proofing package with vapour barrier,
polystyrene layer and bituminous sheath.

A furtber building that will be constructed inside Formia Olympic
Training Centre will be the new guestrooms with gym and changing
rooms. At the basement, the facility will be provided with a gym, that
is one more area to develop and improve the athletes’ training sessions
depending on their personal needs. The innovative nature of the whole
complex lies in all the possible synergy among the different centre
Jacilities and disciplines, which will make it possible for the atbletes to
enjoy comprebensive training sessions.

The basement will include the training gym and its relevant service
Jacilities (changing rooms, showers, warebouses), which will be provided
with triangular skylight wells embedded into the ceiling, thanks to which
light will penetrate the areas directly from the open spaces just near the
guestrooms. The skylight wells will be placed at 4.80 m intervals.

The part of building located above the ground level shows masonry
running obliquely compared to the longitudinal axis. This masonry



scala si chiude con i due tratti di muratura curvi che arrivano fino al
piano di copertura, con altezza di 10,00 m fuori terra. Gli stessi vani
scala hanno affacci con aperture sulla parete curva, da entrambi i
lati. Gli spazi di residenza per atleti e per il personale tecnico si svi-
luppano al piano rialzato e al primo piano. Il corridoio centrale serve
16 stanze con relativi servizi igienici, e dotate ognuna di aperture che
garantiscono il corretto rapporto aeroilluminante.

Inoltre, verra realizzata la club house per atleti. La particolarita di
tale edificio & che la sua struttura verra ad ancorarsi sulla terrazza di
copertura della palazzina “B" gia esistente all'interno del comples-
so sportivo. La club house sara luogo di aggregazione e di ristoro
di quanti gravitano intorno alle strutture del CPO nonché aperto al
pili vasto pubblico. La struttura sara facilmente raggiungibile dal par-
cheggio e baricentro dell'intero complesso polivalente, la club house
sara attrezzata con uno spazio di ritrovo con bar e ristoranti per il

is rotated by 21 degrees compared to the above-mentioned axis, thus
ensuring the opening of the window to the south and a longer use of the
accommodation facilities for athletes both on the mezzanine floor and
on the first floor. Vertical connections are provided by two stairwells
placed at the building’s beads. These stairwells are made up of slightly
curved ramps. The stairwell unit ends with the two curvilinear masonry
stretches reaching the roof, at 10.00 m above the ground level. The
stairwells also give onto the curvilinear wall on both sides. Athletes’ and
coaches’ accommodations are located on the mezzanine floor and on
the first floor. The central corridor serves 16 rooms with relevant toilet
Jacilities, all provided with openings ensuring the correct ratio between
air conditioning and lighting.

The athletes’ club bouse will be also built. The peculiarity of this
building lies in its frame, which will be anchored to the roof terrace of
the “B” building already existing in the sports complex. The club house
will be an aggregation and relaxation centre for those gravitating

dopo eventi e al contempo frequentabile anche indipendentemente.

Qui si terranno le premiazioni, gli incontri le presentazioni dei
grandi eventi sportivi, rinfreschi inaugurali e conferenze stampa del-
le manifestazioni pil rilevanti per la citta.

Immaginata come struttura flessibile e luminosa i cui i criteri di
flessibilita e sostenibilita, segnatamente indirizzati agli aspetti gestio-
nali, hanno accompagnato la progettazione di questa struttura, inte-
sa nel suo insieme, garantendone la massima liberta di allestimento
quindi di utilizzo. La caratteristica principale di questa nuova strut-
tura & rappresentata proprio dalla sua forma: una sorta di galleria
che da un lato, quello ovest, si conclude con un corpo sferoidale, dal
lato opposto, quello est, si dilata. La parte centrale & costituita dalla
sala ristorante e dagli spazi di accoglienza; nella parte verso ovest
si collocano i servizi igienici per il pubblico, nella parte verso est la
cucina e l'ingresso.

Spatzi e percorsi esterni
Spaces and external routes

around the facilities of the Olympic Training Centre and will be also
open to the more general public. The club bouse, which can be easily
reached from the parking area and acting as barycentre of the whole
multipurpose complex, is a well equipped meeting-place with bars and
restaurants for social activities after the events and can be also visited
by those not taking part in the events.

Prize-giving ceremonies, the presentation of great sports events,
opening receptions and press conferences of the most important events
in the town will be beld bere.

The facility, meant as a whole, was conceived as a flexible and well-
lit facility whose design approach has complied with flexibility and
sustainability criteria, in accordance with management standards,
ensuring a very versatile facility with different fit-out options. The main
Sfeature of this new facility is its shape: it is a sort of arcade that on the
west side ends with a spheroidal body and widens out on the opposite
east side. The restaurant and the reception areas make up the beart of
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La struttura a vela, che costituisce la copertura formata da travi
ad arco in legno lamellare, & controventata da tiranti in acciaio e
puntoni in legno. La seconda orditura, di chiusura, & costituita da
un perlinato, e dal pacchetto di impermeabilizzazione, con barriera
a vapore, strato di polistirene e guaina bituminosa. Il rivestimento
esterno sara costituito da pannelli in rame che completeranno la
struttura. Il prospetto verso sud si chiude con pannelli curvi, rispet-
tando la curvatura delle travi, in vetro strutturale con una struttura
scorrevole, che dara la possibilita di ulteriori uscite sul terrazzo.

Verranno altresi effettuati anche lavori di ristrutturazione e am-
pliamento degli edifici gia esistenti all'interno del complesso spor-
tivo, in particolare verranno eseguiti 'ampliamento del pistino co-
perto. Quest'ultimo, a disposizione di tutti gli atleti si puo definire
uno spazio “a dimensione di atletica” con un rettilineo di 100 m a sei
corsie, perfetto per gli allenamenti degli atleti o per disputare gare
di preparazione olimpica.

| progetto costituira un ampliamento dell’esistente struttura. Il
nuovo edificio, attraverso le due piste una interna e una esterna

Ipotesi progettuale per le nuove foresterie
Planning for new guestrooms

the facility. Spectators’ toilet facilities are located in the side facing west,
while kitchen and ball are located in the east wing.

Its ribbed frame, which makes up the roof consisting of arched
lamellate wood beams, is braced by steel tie beams and wooden struts.
The second row, the closing row, includes match-boarding and the
sound-proofing package with vapour barrier, polystyrene layer and
bituminous sheath. The outside coating will be made up of copper
panels completing the frame. The facade facing south ends with curved
panels, following the curvature of structural glass beams with a sliding
[frame, which will ensure further views over the terrace.

Other works will be aimed at the renovation and extension of the
buildings already located in the sports complex. In particular the small
indoor track will be extended. This track, which can be used by all
athletes, can be regarded as an “ideal area for athletics” with a 100
m six-lane straight, which is perfect for the athletes’ training or for
Olympic training events.

The design envisages the extension of the already existing facility.
Through the two tracks, one inside and the other one outside placed
above the roof, the new building will meet diversified running needs.
Its peculiarity will also lies in its curvilinear shape, which will make it
possible for atbletes to test their physical resistance also when
taking curves. The facility is provided with triangular openings on the
long sides ending with a rail.

A further peculiarity of the design lies in the development of a
laboratory for the atbletes’ monitoring. The laboratory currently plays
a key role in the monitoring of the athlete’s bealth. Nowadays, the level
of physical performance is more and more important and so bigh
that even medium-level athletes have to be involved in more and more
rational and athletic training sessions. As a result, it is currently of
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posta al di sopra della copertura, riuscira a soddisfare esigenze di-
versificate delle varie tipologie di corsa. La particolarita consistera
anche in un suo andamento curvilineo che permettera agli atleti
di provare la resistenza fisica anche in curva. La struttura si dota
di aperture triangolari sui due lati lunghi che terminano con un
parapetto.

Altra particolarita del progetto & che sara predisposto un labora-
torio per il monitoraggio degli atleti. Il laboratorio, gioca, oggi, un
ruolo molto importante nel monitoraggio della salute dell‘atleta. Il
livello di prestazione fisica, infatti, &€ oggi sempre pili importante e
talmente elevato da costringere anche I'atleta di medio livello a una
preparazione fisica sempre pil razionale e atletica. Oggi, diventa
quindi indispensabile programmare le azioni agonistiche attraver-
so una metodologia di allenamento mirata e basata su parametri
oggettivi misurabili. La raccolta di una serie di dati tecnico-fisiologici
personali diventa percio indispensabile punto di partenza e successi-
vamente importante verifica di una condizione fisica ottimale.

Anche la palestra di pugilato e la palestra salti coperta verran-
no ampliate secondo le esigenze espresse dal
committente. Secondo la Federazione Pugilisti-
ca ltaliana, all'art. 14 si citano le dimensioni del
ring o quadrato entro le corde, la cui lunghezza
deve essere compresa tra i 490 e i 6.10 m,
inoltre, all’art. 15 “Allestimento dell'lmpianto”,
prescrive che il quadrato deve essere sopraele-
vato rispetto al suolo, nella misura strettamente
necessaria per consentire a tutti gli spettatori di
vedere interamente le figure dei due pugili.

Ledificio ha una struttura modulare di 5x5
m con larghezza di 5 m costante, e lunghezza
che aumenta, da est verso ovest, dello stesso
modulo di 5x5 m, questo permettera un’orga-
nizzazione delle funzioni sportive sia di salti che
della zona pugilato, o polivalente. Quest'ultima
avra collocazione in uno spazio soprelevato
rispetto alla quota d'ingresso di 4,50 m. Le
aperture sono costituite da un vano quadrato,
modulare, di misure 3,55x3,55 m.

Lo stesso sistema si ripete nel corpo longi-
tudinale, che rimane costante in pianta, men-

basic importance to plan competitive actions through targeted training
methods based on objective measurable parameters. Thus, the collection
of a series of personal technical and physiological data turns out to

be a necessary starting point and then an important method to check
optimum state of bealth.

The boxing gym and the indoor gym for vault and jump training
will be also extended depending on the needs expressed by the client.
Article 14 of the provisions of the Italian Boxing Federation states the
dimensions of the ring within the ropes, whose length shall range between
4.90 m and 6.10 m. Besides, article 15, “Fit-out of the facility”, states
that the ring shall be raised compared to the ground, in order to make it
possible for all spectators to fully see the figures of the two boxers.

The building bas a 5x5 m modular frame with 5 m constant width.
Length increases, from the east to the west, in parallel with the 5x5 m
module. This will ensure organized sports functions as regards both the
areas for vault and jump training and the boxing or multipurpose area.
This area will be arranged at a raised level compared to the 4.50 m of the
entrance. Openings are made up of a 3.55x3.55 m square, modular space.

The same system is adopted in the longitudinal block, which
remains steady on the borizontal plane but which increases by about
26 m in the elevation view with a modulated constant pitch always
around 5.00 m. Openings are located on the long sides and each
module is provided with square spaces and circular openings with
1.20 m diameter. The two buildings are linked to each other through a
passageway located just in the middle of the gym for vault and jump
training, on the north side.

The works will also include the renovation of the football pitch,
which will be converted into rugby pitch with ancillary areas
- parking areas and recreational activities.



tre aumenta in alzato di circa 26 cm, con un passo costante
modulato sempre sui 5 m. Le aperture si collocano sui lati
lunghi centrate in ogni modulo con vani di forma quadrata e
aperture circolari con diametro di 1,20 m.

I due edifici sono collegati tra loro da un passaggio posto
esattamente nella meta della palestra salti, sul lato nord.

Verra anche eseguita la ristrutturazione e riconversione
del campo di calcio in campo di rugby e spazi a servizio
dello sport - parcheggi e attivita ricreative.

Il complesso si trova nella estrema parte nord dell’area del
Centro di Preparazione Olimpica. Lattuale campo di calcio
con opportune modifiche, verra trasformato in un campo da
rugby con i relativi spalti annessi e spogliatoi. Il progetto si
dota anche di un parcheggio esterno per accogliere I'utenza
in occasione degli eventi sportivi previsti dal centro, e rispet-
tera la normativa italiana in materia di agibilita, per accogliere
anche utenze quali i diversamente abili.

A servizio di tale attivita, verra realizzato uno spogliatoio
che si sviluppera su un unico livello entro terra di 3 m, e sa-
ranno previsti i servizi igienici oltre che per il pubblico anche
per i disabili, rispettando quelli che sono i parametri dettati
dalla normativa italiana sull’accessibilita. Le strutture portanti
saranno realizzate in conglomerato cementizio armato, get-
tato in opera.

La copertura ondulata in travi di legno lamellare si sosterra
attraverso dei pilastri e tiranti in acciaio.

Il CPO di Formia diverra un centro esclusivo in Italia per
gli strumenti di valutazione funzionale di cui si dotera, capaci
di rilevare e amplificare i processi biologici che si verificano
nei muscoli degli atleti durante la contrazione sia dinamica
che isometrica, quindi durante ogni fase della preparazione
atletica.

Le strumentazioni sofisticate di cui si dotera il Centro, per-
metteranno oltre all'analisi del movimento, la ripresa di al-
lenamenti ed eventi sportivi e il monitoraggio professionale
degli atleti, dando indicazioni biomeccaniche e fisiologiche
del gesto atletico. Grazie alla memorizzazione di tutti i dati
registrati durante le prove, si potra effettuare un‘analisi per
risalire alle frequenze cardiache di soglia e alle velocita o po-
tenze corrispondenti. m

The complex is located in the farthest northern part of the
area of the Olympic Training Centre. After the works, the current
Jootball pitch will be converted into a rugby pitch with relevant
terraces and changing rooms. The facility will be also provided
with an outside parking area for the spectators reaching the
complex to attend the sports events organized by the Centre
and will comply with the Italian safeness regulations thus also
welcoming disabled users.

A changing room covering a single 3 m underground level will
serve this facility. Toilet facilities for able-bodied and disabled
spectators will be arranged in compliance with the parameters
dictated by the Italian accessibility regulations. Frameworks will
be built by laying reinforced concrete during the construction.

The corrugated roof, made up of lamellate wood beams, will
be supported by steel pillars and tie beams.

Thanks to the functional evaluation tools with which the Centre
will provide itself, which are capable of detecting and amplifying
the biological processes taking place in the atbletes’ muscles
during dynamic and isometric contraction, and thus during any
training phase, Formia Olympic Training Centre will turn into an
exclusive centre in Italy.

In addition to motion analyses, the sopbisticated tools with
which the Centre will provide itself will also ensure the recording
of training sessions and of sports events and the professional
monitoring of the atbletes, providing biomechanical and
physiological data concerning the atbletic gesture. An analysis
capable of tracing the threshold beart rates and the corresponding
speed or power can be carried out thanks to the storage of the data
recorded during training sessions and events. m
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